PCB: Partecipanti al VII Congresso Religioso in Kazakistan, mettetevi le mani sul cuore!

Parte 2: Buddismo
video: https://vkpatriarhat.org/it/?p=9074  https://lessenza.wistia.com/medias/z5zvlgv0ra  
https://bcp-video.org/it/kazakistan-parte-2/  https://rumble.com/v1k0n0d-kazakistan-2.html  https://ugetube.com/watch/Q4UXuViUcXICbOg  https://cos.tv/videos/play/38957918863004672  https://www.bitchute.com/video/wE3lEz3xozht/
Nella prima parte abbiamo parlato dell’essenza del cristianesimo, ora brevemente lo faremo del buddismo.

Gli stessi buddisti sono d’accordo con il carattere del buddismo, che afferma che il buddismo è una religione senza Dio e che adora una moltitudine di divinità.

Il buddismo rifiuta radicalmente Dio, il Creatore del mondo. L’ideale del buddismo è la completa distruzione del mondo, e soprattutto la distruzione dell’esistenza personale: l’autodistruzione. Questo è ciò verso cui si sta dirigendo oggi la chipizzazione di massa.
La donna, in quanto portatrice di nuova vita, è odiata nel buddismo, il quale mira alla distruzione della vita. Nessuna religione è ostile e sprezzante nei confronti delle donne come il buddismo. In tutta la massa delle sue leggende, il buddismo non smette di rappresentare la donna come qualcosa di abominevole.

Il buddismo ha anche un atteggiamento completamente negativo nei confronti dell’agricoltura, dicendo che “niente uccide gli insetti tanto quanto l’agricoltura”.

Il buddismo adora più di 30 milioni di divinità. L’eccezione è l’unico Dio, Creatore e Salvatore, che i buddisti rifiutano di accettare. I buddisti sono sia atei che adoratori di demoni. Il più grande paradosso sono i cosiddetti incontri interreligiosi, in cui i cristiani liberali affermano suggestivamente che tutti noi abbiamo un Dio. Questa è manipolazione. Sì, c’è un Dio che ha creato tutto, ma i buddisti Lo negano.

Nel 1986, Papa Giovanni Paolo II ha pregato con i buddisti ad Assisi, dove era presente anche il Dalai Lama, venerato come un dio reincarnato.

S. M., ex devoto del Dalai Lama, ha dato una scioccante testimonianza sul buddismo tibetano:

Ero buddista. Quando ripete il mantra, un buddista chiama in sé demoni e diavoli. La pratica più nota del buddismo tibetano, il cosiddetto Chöd, viene praticata nei loro luoghi di sepoltura che sono in realtà una terra di cadaveri umani, corpi gettati agli avvoltoi. Lo stesso fa la persona che medita nella sua immaginazione; tuttavia, invece che agli avvoltoi egli lancia pezzi di carne dal suo corpo ai demoni ed alle divinità buddiste. Io ho praticato questo tipo di meditazione in Dzogchen, il cui testo è: “Vi sacrifico il mio corpo, carne, coagulo di sangue, cuore e cervello, mi taglio il cranio e ve lo lancio tutto”.
Il buddismo tibetano è una grande bugia di Satana. Il Dalai Lama, come il Panchen Lama o il Karmapa, sono lama che sono stati medium degli spiriti maligni fin dall’infanzia. Il nirvana è un grande inganno di un demone – un angelo di luce (cfr. 2Cor 11,14)

Buddismo e cosiddetto Zen cristiano
Il Buddismo Zen ebbe origine nel VII secolo. Le arti marziali come il judo, l’aikido e altre sono basate sullo Zen. All’inizio della meditazione intensiva, i discepoli Zen devono risolvere enigmi assurdi: i koan. Lo scopo dello Zen è eliminare la mente sana e la coscienza umana – la voce di Dio in noi. L’intero sistema si basa sull’orgoglio demoniaco e sull’inganno che sfrutta la natura umana corrotta e sviluppa in noi la fonte del male: il peccato originale. Attraverso la meditazione, l’anima si unisce a questa potenza del serpente – il peccato in noi, e così si unisce allo spirito di menzogna e di morte – il diavolo (Gv 16,11).
Ci sono differenze insormontabili tra Buddismo e Cristianesimo: il Cristianesimo crede in un Dio Creatore, che è un Dio personale. Il cristianesimo vede l’uomo come un essere che ha bisogno di salvezza ed è incapace di salvarsi. Il buddismo, al contrario, non crede in Dio come Creatore e Dio personale. Inoltre, dice che l’uomo può essere salvato con i propri sforzi. Crede che questa salvezza possa essere raggiunta nel cosiddetto nirvana. Ma questo è un grande inganno.
“Si dice che la redenzione sia la comprensione che tutto è uno!” Questo può nascere solo nella testa di chi ha perso il sano senso di discernere la realtà, cioè il bene e il male. Tale filosofia porta alla totale disintegrazione dell’individuo e della società, alla perdita del buon senso, stabilisce la legge della giungla e provoca l’inferno sulla terra. L’inferno è un luogo per coloro che si sono rifiutati di accettare l’Amore e la Verità e hanno creduto in una bugia fondamentale sull’essere tutti uno. Una volta che i loro occhi saranno aperti lì, sarà troppo tardi.
Cosa significa redenzione per un cristiano? “Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha introdotti nel regno del Figlio del suo amore, nel quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati”. (Col 1,13-14) Quindi è Dio che ci ha liberato, redento, e non la falsa via delle meditazioni buddiste Zen. In Lui – cioè in Cristo – noi abbiamo la redenzione e il perdono dei peccati, e in nessuno o in nient’altro! Il Nirvana è un inganno demoniaco. Dietro la falsa illuminazione nel buddismo c’è un angelo di luce: Lucifero!!!

Il buddismo non accetta la verità su Dio Creatore e rifiuta Gesù come Salvatore. Attraverso i miti del karma, della reincarnazione e del nirvana libera l’uomo dalla responsabilità morale e gli dà false speranze per altre forme di vita (animali, uccelli, rettili, insetti). Tuttavia, dopo la morte si riceverà o la ricompensa eterna o la punizione eterna. La reincarnazione nega le verità fondamentali del cristianesimo: un Dio personale, un’anima immortale, il peccato, Gesù come Redentore, il paradiso, l’inferno.
Arti marziali: Oggi stiamo assistendo alla missione più massiccia del buddismo nei territori un tempo cristiani. Non c’è una sola città ora in cui le arti marziali non siano state rese popolari. Le arti marziali sono tutt’altro che uno sport normale. Sono associate alle meditazioni buddiste che portano i cristiani all’apostasia da Cristo. La divulgazione di massa è iniziata circa 50 anni fa attraverso film, letteratura e mostre.
Pratiche occulte: divinazione e magia. Queste includono ad esempio la cosiddetta divinazione I Ching, gli oroscopi dello zodiaco cinese ecc.

Guarigione magica: l’agopuntura, la digitopressione e i massaggi cinesi derivano dalla teoria delle cosiddette energie positive e negative, yin e yang, e dei cosiddetti meridiani. 
I bonsai sono una forma di decorazione del giardino occulto. Si ritiene che gli spiriti degli antenati defunti vivano nei bonsai.
Arte cinese: draghi cinesi, simboli di demoni nell’arazzo o su porcellana, tatuaggi di draghi e simboli occulti sul corpo, statue di Buddha, bastoncini d’incenso, campane tibetane, Feng Shui – la cosiddetta decorazione domestica con rane, tartarughe, elefanti, ecc., che si ritiene abbiano poteri magici. Tutto questo ha radici occulte e oggi diventa parte della vita dei cristiani disinformati.

Case da tè: Possono essere trovate in quasi tutte le città. Molti dei tè hanno un effetto narcotico e causano dipendenza. Bere il tè è connesso con un certo rituale occulto, o con la meditazione.
I teologi cattolici fanno addormentare la coscienza cristiana con frasi ingannevoli. Molti monaci cattolici hanno sostituito la vera missione con l’anti-missione: la Chiesa si apre al buddismo (ad es. i Saveriani in Italia, i benedettini, i gesuiti...).

Nel 1998 un monaco buddista birmano è morto in Myanmar. Al funerale hanno partecipato centinaia di monaci e parenti del morto. Proprio mentre il corpo stava per essere bruciato, il monaco morto si alzò improvvisamente a sedere, gridando: “È una bugia! Ho visto Buddha e molti altri santi buddisti. Erano tutti in un mare di fuoco!”
Il monaco ha proseguito con enfasi: “Dobbiamo ascoltare i cristiani; sono gli unici che conoscono la Verità!” Gli eventi hanno sconvolto l’intera regione. Oltre 300 monaci buddisti divennero cristiani e iniziarono a studiare la Bibbia. L’uomo risorto ha continuato ad avvertire tutti di credere in Gesù Cristo, perché Egli è l’unico vero Dio. Poco dopo, il monaco scomparve.

Sette contrasti tra cristianesimo e buddismo

	
	

	1) Esistenza di Dio

	Il cristianesimo adora Dio, che ha creato tutte le cose, visibili e invisibili (angeli e persone).
	Il buddismo nega il vero Dio,

ma adora gli animali come dei.

	2) Esistenza dell’Anima

	Il cristianesimo sottolinea il principio spirituale nell’uomo: l’anima immortale.
	Il buddismo nega l’anima immortale.

	3) Peccato

	Il cristianesimo punta sinceramente alla realtà

delle bugie e del male – il peccato.
	Il buddismo nega la realtà del peccato.

	4) Coscienza

	I cristiani vivono secondo coscienza e ragione.
	I buddisti negano la coscienza e la ragione.

	5) Redenzione

	I cristiani confessano umilmente i loro peccati

e ricevono Gesù Cristo il Redentore.
	I buddisti negano con orgoglio i loro peccati

e respingono il Redentore.

	6) Paradiso o Inferno

	Dopo la morte c’è la felicità eterna in cielo

o la sofferenza eterna all’inferno.
	I buddisti negano il paradiso e l’inferno eterni.

	7) L’amore per l’uomo

	Il cristianesimo predica il perdono e l’amore per l’uomo.
	Il buddismo predica il cinismo e l’egoismo.


I falsi insegnamenti del buddismo tengono milioni di anime nell’oscurità e le trascinano alla distruzione temporale ed eterna. Dietro l’intero sistema ingannevole non c’è lo Spirito di verità e di vita, ma lo spirito di menzogna e di morte. Milioni di anime bramano la verità e la salvezza. Il Concilio Vaticano II, invece, con la dichiarazione Nostra Aetate, ha di fatto abolito la missione e ha aperto le porte ad un’antimissione suicida chiamata dialogo interreligioso. I prelati devono quindi pentirsi e chiamare il Concilio Vaticano II per quello che è stato ed è veramente, cioè eretico. Il clero deve rinunciare all’eresia del Modernismo, che ha avvelenato la Chiesa attraverso il metodo storico-critico. Solo allora potranno ristabilire il vero rapporto con Dio e iniziare la rievangelizzazione interna. Attraverso la predicazione del Vangelo di Cristo, nella potenza dello Spirito Santo, possono iniziare una missione salvifica attraverso le regioni che sono sotto l’influenza del buddismo e dell’induismo. Coloro che riceveranno Gesù Cristo, l’unico Salvatore, riceveranno il perdono dei peccati e la Vita Eterna.
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